
MERCOLEDì 1° APRILE 2009 1 euroanno XVII - n. 2
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BRUSASCO

“Innova”, la Fondazione di Germani
Per promuovere l’arte e la cultura della collina 

BRUSASCO. Si chiama “Innova” ed è 
la Fondazione cui darà vita in questi 
giorni con alcuni soci Alessandro Ger-

mani, che da Brusa-
sco è arrivato a rico-
prire la carica di 
vicesindaco e assesso-
re alla Cultura a Chi-
vasso. La Fondazio-
ne, con dna di 
Centrodestra, sarà un 
pensatoio per pro-
muovere l’innovazio-
ne nella pubblica am-
ministrazione, nella 

società e nell’impresa. «Vogliamo far ri-
scoprire il patrimonio artistico e cultura-
le della collina chivassese - afferma l’as-
sessore Germani -. ci sono luoghi di una 
bellezza eclatante quanto sconosciuti 
che non vanno trascurati. Penso ad 
esempio al Ricetto di Brusasco, Indu-
stria a Monteu, al borgo antico di Bro-
zolo dove Garibaldi radunò i cacciatori 
delle Alpi, al centro storico di Lauriano 
e alla Rocca di Verrua».

 LAURIANO

a pag. 23
a pag. 26

Alessandro Germani

VERRUA SAVOIA

LAURIANO. Registra sempre un 
grande successo di partecipazione la 
tradizionale escursione alla chiesetta 
del Romitorio, un colle sopra Lauriano, 
in occasione della festa di San Giusep-
pe. Dopo la messa, celebrata da don 
Antonio Busso, si è svolta una merenda 
in compagnia.

Al Romitorio, per San Giuseppe 
La messa nella chiesetta del Romitorio

Collina alla conta, per 
decidere se qualche rap-
presentante del nostro 
territorio potrà sedere a 
Palazzo Cisterna, sede 
della Provincia, nei pros-
simi cinque anni.

L’unico consigliere pro-
vinciale collinare uscente, 
Mario Corsato, eletto nei 
Comunisti Italiani e re-
centemente passato a La 
Sinistra, dà per certa la 
sua candidatura, per «un 
simbolo senza la falce e il 
martello e che non sappia 
solo protestare» ed assi-
cura che «l’elezione del 
coordinatore di zona de 
La Sinistra andrà a un 
chivassese». 
Il collega 
di partito e 
consigliere 
c o m u n a l e 
di Chivas-
so Michele 
Scinica ha 
però smenti-
to le certezze 
di Corsato: 
«Non è an-
cora detta 
l’ultima pa-
rola. Io sono per unire 
non per dividere, ma 
occorre vedere cosa dice 
la dirigenza de La Sini-
stra». 

Il Pdl è orientato a 
puntare sul sindaco di 
Chivasso Bruno Matola, 
mentre il Pd ha scelto da 
tempo l’ottico e consiglie-
re comunale chivassese 
Mario Fatibene.  In casa 
leghista, dopo la recente 
cacciata del segretario 
chivassese Fabrizio Cena, 
si vive una fase interlo-
cutoria e non è stato an-
cora deciso il candidato. 
Sicuro di partecipare alla 
competizione elettorale è 
invece Massimo Striglia, 
coordinatore chivassese 
dell’Udc, che incassa il 
«pieno sostegno» di Can-
dido Casalis, esponente 

dell’Udc collinare. Navi-
ga invece nel mare del-
le incertezze l’Italia dei 
Valori. Il consigliere chi-
vassese Claudio Castello, 
candidato in pectore, è 
cauto: «Rimango in at-
tesa delle decisioni degli 
organi di partito compe-
tenti», leggi i parlamenta-
ri Renato Cambursano e 
Patrizia Bugnano. Incer-
tezza anche nel partito 
di Rifondazione Comu-
nista, dove la sfida in fa-
miglia fra i fratelli Dutto 
e un outsider della collina 
gassinese pare veder pre-
valere Frediano Dutto.

A Villa San Martino 
di Arcore, 
intanto, in 
un vertice 
con Silvio 
Berlusco-
ni, i leghisti 
piemontesi 
hanno do-
vuto trangu-
giare il rospo 
della man-
cata candi-
datura alla 
presidenza 

della Provincia della de-
putata Elena Maccanti, 
per il Centrodestra. Il Pdl 
candiderà infatti Claudia 
Porchietto, presidente 
Api. Il Carroccio potreb-
be correre da solo, con 
Maccanti, al primo turno. 
Il presidente uscente An-
tonio Saitta ha da tempo 
ufficializzato la propria 
candidatura. Da scioglie-
re il nodo dei Moderati, 
scontenti per la manca-
ta concessione di alcune 
candidature a sindaco, 
come quella di Chieri. 
Rifondazione Comuni-
sta potrebbe ripresentarsi 
nella coalizione del pre-
sidente Saitta o scegliere 
di andare con un proprio 
candidato al primo turno.

Collina alla conta
per le provinciali

La “bussola” delle candidature Nel paese della Rocca Ginevro lascia: sfida tra Vittone, Magnani e la maggioranza uscente

Comunali, a Verrua tre candidati
Due le liste a Cavagnolo, Brozolo e S. Sebastiano, dove i sindaci si ripresentano

Ugo Vittone

Settimane decisive per 
le elezioni comunali del 6 
e 7 giugno prossimi. 

A Verrua Savoia cor-
rerà una terza lista, di 
centrodestra, guidata da 
Marco Magnani. Già de-
cisa la candidatura di Ugo 
Vittone, per la maggio-
ranza uscente potrebbe 
correre Beppe Valesio. 

A Cavagnolo la campa-
gna elettorale è già partita: 
si confronteranno il sinda-
co uscente Franco Sampò 
e il consigliere provinciale 
Mario Corsato. 

A Brozolo si ricandi-
da Sergio Bongiovanni 
e la minoranza potrebbe 
presentare Francesco Sa-
lamone. 

Anche a San Sebastia-
no ritenta Paola Cunetta, 
mentre l’attuale minoran-
za annuncerà il proprio 
candidato il 20 aprile. 

CAVAGNOLO

BROZOLO SAN SEBASTIANO

Sergio Bongiovanni

Franco Sampò Mario Corsato

Francesco Salamone Paola Cunetta Lo sfidante sarà svelato il 20 aprile

SAN SEBASTIANO. 
L’Amministrazione co-
munale contro la crisi. La 
giunta guidata da Pao-
la Cunetta ha deciso di 
concedere un contributo 
straordinario alle fami-
glie che versano in gravi 
difficoltà economiche e 
che hanno bambini di 
età compresa fra i 3 mesi 
e 3 anni. 

«Si tratta di due con-
tributi diversi tesa a fron-
teggiare una situazione 
di emergenza oggettiva 
– spiega il sindaco –. Nel 
primo caso, dal momento 
che siamo sprovvisti di un 
asilo nido, concederemo, 
una tantum, un contri-
buto di 500 euro per ogni 
figlio di età inferiore a 
tre anni frequentante un 

nido, baby parking, ecc. 
pubblico e/o privato sito 
nel raggio di 20-25 chilo-
metri dall’abitato di San 
Sebastiano da Po, dopo 
aver provveduto alle op-
portune verifiche». 

Più articolata la casi-
stica per accedere agli 
altri contributi che sa-
ranno concessi a chi ha 
un reddito Isee inferiore 
a 7500 euro, non ha rice-
vuto aiuti da altri enti ed 
è residente dal settembre 
2008. La priorità verrà 
data a nuclei numerosi, 
dove ci siano anziani o 
portatori di handicap a 
carico e in cui negli ulti-
mi sei mesi siano interve-
nuti eventi personali tali 
da aggravare il bilancio 
familiare.

Varate a San Sebastiano
le misure contro la crisi

Molti i frequentatori de La Villa

SAN SEBASTIANO. La Villa apre 
ed è subito chiusa da un’ordinanza 
del sindaco, emessa “a tutela dell’in-
columità dei cittadini”. Venerdì 27 il 
locale gestito da Paolo Ponchia riapre 
i battenti: «C’era moltissima gente ma 
ci sono state serate in cui c’era molta 
più confusione – racconta uno dei pre-
senti -. È anche vero che i rapporti con 
il circondario non sono mai stati facili. 
Ma la gente c’è anche quando il pub 
è chiuso». Sabato arriva un gruppo di 
alpini per il sopralluogo in vista della 
festa di domenica e subito viene chia-
mato il sindaco: «La cosa che mi ha 
più preoccupato è che, oltre a un gran 
numero di vetri sparsi, c’era la rete del-
la frana spostata – afferma Cunetta –. 
Ciò rappresentava un pericolo per tutti 
coloro che passano nella zona, perciò, 
pur amareggiata, ho dovuto provvede-
re a far chiudere il locale dalle 18 di 
sabato alle 18 di domenica». 

Dal canto suo Ponchia spiega che 

l’afflusso di gente ha fatto esaurire qua-
si subito la scorta di monete prevista 
per la cauzione del bicchiere. «Non ce 
l’ho con il sindaco – spiega – in effetti 
abbiamo finito di pulire alle 5 ma si po-
teva fare meglio. Perciò da aprile avrò 
un collaboratore incaricato della puli-
zia e ho già anche comprato 8 nuovi 
bidoni dell’immondizia».

La Villa, «Il pub non darà fastidio»
Dopo la chiusura del sindaco, l’annuncioS. SEBASTIANO

Marco Magnani Beppe Valesio

Alberto Leproni


